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COMUNICATO STAMPA 
 

INADEGUATE LE SCELTE GOVERNATIVE IN MATERIA DI TURISMO 
 
In concomitanza con l’apertura della “V Conferenza italiana per il turismo” a Cernobbio, FAITA 
FederCamping rileva come la recente approvazione in Consiglio dei Ministri dello schema di Decreto 
Legislativo per il riordino della normativa statale in materia di turismo (c.d. Codice del turismo) risulti 
uno strumento inadeguato alla soluzione delle gravi e persistenti problematiche del settore. 
In particolare si stigmatizza il metodo irrituale di presentazione ed approvazione del provvedimento, 
approvato dal Consiglio dei Ministri senza aver sentito il parere delle Categorie del settore. Questa scelta 
ha, di conseguenza, comportato che questioni importanti  come la Tassa di soggiorno non siano state 
affrontate e risolte, mostrando una scarsa attenzione per il sostegno ed il rilancio di un settore economico 
di importanza strategica per il Paese. 
FAITA-FederCamping ritiene, inoltre, inopportune le norme relative alla “ notifica delle persone 
alloggiate” perché peggiorative della attuale normativa, già penalizzante per le imprese. 
Anche per quanto attiene il trasporto delle “case mobili”, una recente circolare del Ministero dei Trasporti, 
escludendo la possibilità di trasportarne due per automezzo, penalizza il settore dei campeggi, obbligando 
le imprese a sopportare costi più elevati di installazione e tempi più lunghi per la messa in esercizio. 
Le 2500 imprese del settore ed i loro 40.000 addetti attendono un’azione più attenta ed incisiva del 
Governo per uscire dalla crisi, con l’adozione di strumenti normativi condivisi e mirati alla reale 
soluzione dei problemi dei campeggi, dei villaggi turistici e dell’intero comparto turistico nazionale, quali 
ad esempio: l’abbassamento dell’IVA e la realizzazione di una politica di promozione della destinazione 
Italia univoca autorevole e ben indirizzata. 
  
 
Roma li 15/10/2010 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 


